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Per le libertà 

I ferrovieri 
non «mollano» 

La piena validità dello sciopero - Le 
responsabilità del governo che co­
pre l'autoritarismo dell'on. Jervolino 

p e r <firi]|ircnilrrr il r n l i \ i 
A lori- e il g icnldra to m n i 
rifilo che ogget t ivamente a%- i 
me 1 anonc- u n Fimo t h n m n l i 
i lavora tor i delle ferrcnif «m 
tnii e MifTìrn mr n\tr p r r i i 
le che (I i molti ani i in ut i 
aziende (ìi S i i lo non RI pra 
r m r o s i m i ! n porr i le l i b t r 
l i i il p o l i r e ^incintalo r o m e 
olii* l i n o p n m i n o ih imo 
Enoprrf) nnr lonnle 1 non ci 
rhe il s indacato ferrovieri o 
la C G I L non si «Inno ndopp 
roti anrl io In quest i ul t imi 
giorni p r r scnncitirnre questa 
evi rnenzn 

S t i n t i m i a tiri n n t , j i o rnr 
«fi rlifl la bnttuin fi arri slo 
imposto e t t i In In Un «Ila In 
vo lur lono azlrndiiln in at to 
da n u r i avrebbe cont r ibui to 
a creare rappor t i più « r i v i 
li » fra i t i n t i n n i i i I i ro- id 
ricttn cnntrnptir te n o i n diro 
K/u r rno iti irmi io p d i rez ione 
nzicndnlo Al imentavano que 
sin convinzione non sedo lo 
con iapevdez7B rlrlto forza ma 
nife alata ron In sc iopero uni 
tarlo di apr i le In mater ia di 
IlliPrla e pnlern sinelarnle mn 
anche I Impegno perdonale 
dell on Moro < In e l i rhhro 
zinne rlt 1 \ irò pres idente del 
( on* alio in merliti alla net ra 
Min di ri r r e m e nuovi r a p p o r 
ti t ia 1 nziendet e l «Indorati 
nel lo spir i lo rlir la CoMilu 
zione assegna ni lavoro ed ai 
lave ralorl t> 

L n7ionda ferroviaria l n \ e 
ce ne l lo slesun m o m e n t o in 
cui fi nnpifinnva a r i p m t i 
nnn la ronlrnttazlone. in ma 
tor l i di r i tmi e tempi di ul! 
Iiz7 izlono del perdonale ha 
fini o pe r r innegare p a n i n o 
p a n e degli areordl normat ivi 
del 1 maggio urorso n p r e n 
don in eon virulenza iniiMlnta 
1 ( i l i a c o alle liberta di fino 
per> di p ropaganda e di riu 
nio ie 

P a l o per scontato che una 
categoria di lavoratori ehe ab 
bla un min imo di spina d n r 
tale non p u ò r inunc ia re alla 
e( nere l l7za? |one di i r r o r d i fa 
tiro ^amento mpsiuri l i nllret 
tnnlo ehiaro dovrebbo es i r re 
che cuna non può i mol la re n 
( rome a u s p l r a i a li Popnln di 
qiienll g io rn i ) q i n n d o ad es 
non In g ioro FOIIO le l iberi i 
rio( pli siri imenti m i qual i ni 
baita il poterò s lnehra le Ne 
fti può cer to «intonerò rome 
bn fatto in questi giorni an 
ebe un giornale enro ai lavo 
ra lor l che le l iberi» n o n so 
no in conimi a7 Ione che il 
governo n non c 'entra » che 
la HÌtua7Ìor>e comunque non 
e, poi cosi penante 

Che ai uni fi caio h a n n o al 
lora In circoli ro minis ter ia le 
cho p revede la I ra t ini l i la di 
una intero piornotn di retri 
b u l l o n o anche in caso di 
sciopero di pochi minut i e il 
Bllen7io gove rna t i l o « i l io do 
nunce alla Magis t ra tura ili 
olirò 300 ferrovieri e dell in 
lem segreteria naz ionale del 

srr? 
T u t t o ciò comunque non 

avrebbe impedi to ni g o i c n i o 
di r iaffermare l In l ingìbi l i i i 
del d i r i t to di sc iopero pe r I 
pubbl ic i aervUI o di a r tnd t 
re lo (ilio responsabi l i tà dateli 
esecutori material i di quel le 
denunce cer tamente a tapiro 
te » ai f u i u i o m r l di pol ì / in 
Lo «lesso discorso \ i lo p r r 
quan to rlgunrila il d i r i t to di 
r iun ione e di p ropaganda 

Che valore può avere In 
fatti 11 r lconoacimrnlo formo 
lo di questo di r i t to quando 
nella sos la iua ni nega la dif 
fufiono di manifesti e volon 

tini il ( ni r nienuK n n i 
• gradi lo n ii h r i sen t i d 11 
r - S ' L t ln f ro t ino poi» ilnr 
nnn r iunì r i MII i i ta le *m 
posti di 1 voro q u i n d o p( r 
i " ( re JIIII r i / / I i si i rcsii[i 
p< IK I n r ( KT / I n r (In I I r* 
ili ili re M il i fiori ( un r ip 
presentant i lf 11 i / n n d I C d i e 
idi a r^om mi da si ni e ri e 
di i utero i >n si ino di • nl i i i 
nll n7icn h e ni n i m e l ino i 
p rob lemi general i del l ' a r s e ' 

Si e del lo — p u r t r o p p o an 
cho d i p i r l i di nitri ' i nda 
rati — ri r rmrsto sciopero 
t iriltmpp Ino I na ti li de 
fini ut in ii semhru m i i m l i 
E< lo il il ih -ti (fono ih pi usti 
In ire unii d u e r s i e s lmniei i 
l a b valutazione di fatti Per 
t h e i in >tm sono n e l h s • 
stanza gli slensi — nn br se 
più a^zrin ih — e som i,ncl 
li chi pi r l i r o n o nlli h i t i 
uni tar ia di II apr i le M orso 
quegli stesM per la cu snlu 
7iono (fui ldie mndarat > pre 
tendeva addiri t l t tra lo diinin 
• ioni del tri ini «irò dei I ra 
sport i o del d i re t to re gene 
rnle 

Qua lcuno ha anche se sterni 
lo cho uno Miopero di 21 oro 
e «proporz ionato agli < biotti 
vi di quegl i lotta N i li»scn 
limilo da qur«lH v i ln l m o n e 
che misconosce il valore clua 
ve delle liberta e di I potere 
c u n l m l l u a h p rob lemi d i e so 
no st iti ogKelto dolio f h c h n 
razioni pr igrammat lche di 
queBto governo cho nn is le 
nel prorncl lere ai lavorator i 
lo « Statuto dei d i r u t i a 

D al t ra polle corno spiega 
no certi critici 1 attualo siten 
zio del governo e la m a m a n 
za di ìni/ ialfvc che sblocchi 
no la s i tuaz ione 9 Quanto alla 
dura ta dello sc iopero e ovvio 
t h e esistendo una circolare 
che d ispone la trattcnulH di 
una m i r r o g iornale di pagn 
anche per scioperi di S mi 
nuli al lavoratori non resta 
in sostanza cho sc ioperare per 
24 ore Perche stupirai allora 
se la par te [ini combatt iva e 
piu si risibili nuli interest! ilei 
In categoria intendo dimostra 
ro elle non e disposta a mol 
/(ire? 

Il fatto o che so non si 
avrà la for /a di m a n l t n t r e 
inlcpro lo liberta sindarnli o 
di fare api beare alla leitera 
gli accordi uni n a l i z 7 i h i la 
vora tor i citile I S dovranno 
preparars i n tempi i nco ra più 
duri di quelli che s tanno nt 
t raversando Flnsn ramnicnla 
ro l annona verlon7T eul rias 
setto dogli s t ipendi carnttc 
ri7zata cggi d il p i l l e g g i a n u n 
to d t l l t c fmpeten7e fai do 
vi dare un risposta ai snida 
ci t i in on l ine n l h d r ro r r enza 
e d imens ione d Ila n i e n d i e n 
7Kno) nmi)al7ale dal p re»i 
dento elei onsigl to a! mini 
Siro del T r i s p o r t i e i teover 
sa M i r r i l a ilo signifìcolivi e 
il p r o p o s i t i di p o n e mano 
« per ora D alla cola r iforma 
del le T 5 1 sciando inal terate 
le cose ne Kit altri settori dei 
t raspor t i 

Il discolpo o fioralo punto 
dovrebbo ampli arai ma o 
giunto il momen to di dare lo 
parola d i re t tamente ai ferro 
vion o agli assuntori — co»! 
t o m o gin hanno fatto gli ad 
d i t t i agli uppalli I S — ron 
(cincin stilln loro tapacilìj di 
prosegui r lo con la lolla vi 
sto anche cho il governo non 
r i t iene di n e r o n ien te di 
nuovo da diro 

Renato Degli Esposti 

Continua l'occupazione 

Confermato il fallimenfo 
del cotonificio Dell'Acqua 

Per le libertà e i livelli di occupazione 

Chiesti 150 licenziamenti 

Di nuovo occupata 
dagli operai la 

Pozzi di Spoleto 

MHANO 22 
Menti e continua loccupuzlo 

ne degli stabilimenti di Le 
gitana e Abblotegrasso è giun 
ta conferma che per il Colo 
nfficlo Dell Acqua ò stata pre 
aentata el tribunale di Milano 
1 Istanza di fallimento L avv 
Pata nominato liquidatore del 
la società è il firmatario del 
la richiesta 

Le notbte dei giorni scorsi 
sul tentativo della direzione di 
smantellate completamente le 
quattio fabbriche del gruppo 
vengono quindi confermate E 
indubbio infatti che il llqui 
datore della società abbia agi 
lo sulla base di precise in 
dÌca7Ìoni del maggiori azioni 
stt della Dell Acqua ossia i 
fratelli Riva ed il dr Lam 
pugnani 

L azioni dei hvoratori del 
le fahbrì he del gruppo che 
continua con I occupazione de 
gli stabilirienli diventa in 
queste condizioni ancor più 
ardua 

Le delegazioni che si sono 
tecate a Homa nei gioni stoi 
si e che hanno prospettato al 
ministro del Bilancio Pieiac 
clni la necessità di un Inter 
vento delle Pirtecipazioni s h 
tali hanno ottenuto assiemo 
ikxU aia sul futuro dell avieri 

da che sulla Immediata a^sl 
stenza ai duemila lavoratori 
che debbono oggi trovare im 
mediata conferma se non si 
vuole arrivare troppo tardi 
quande ormai tutto è compro 
messo 

Ieri intanto i rappresentanti 
dei sindacati hanno nuova 
mente chiesto al presidente 
del tribunale a cui l istanza 
dt fallimento è stata prescn 
tata di dire avvio al concor 
dato preventivo fatto questo 
che permetterebbe di salvai e 
1 attività del cotonificio 

Grave lutto 

del collega 
Farinello 

PALCRMO 22 
Un gra\ isimo lutto ha colpito 

il collega Mario Formella diret 
toro responsabile de « 1 Ora » di 
Palermo con la morte del padre 
Domenico 

Al! amico Farinella che per 
lunghi inni fece parte della no­
stra famigl i e ai suoi giunga 
no !e profoinJe ed affettuoitì con 
doglianze de I Unita 

generale 
Tutte le categorie e i commercianti manifestano 
la solidarietà con gli operai dell'Aerfer in sciopero 

Licenziamenti anche alla 
Olivetti di Borgolombar-
do, alla Ceramica Vacca-
ri di Ponzano Magra e 
alla SAIVIA di Pescara 
Oggi sciopero generale 
a Barletta contro la Mon­

tecatini 

CHI opem de Ih Glu-n Mil 
Icabilc (Pozzi) di Soilcto han 
no cincori occupato lo stabili 
ment ) per respingere un nuovo 
ricitto padronale iuesta volla 
la P07.21 ha deciso di napnre 
la fahhnca licenziando però 
loO operai Come noto i 400 
lavoratori deih Ghisa Mallei 
bile avevano occuoito la fib 
I nca una settimana fa nu 
ie rido ad irnjKirre il pidiorn 

la trattativa e 1 assicurazione 
ehe la produzione non sarebbe 
itala sospesa la Po?zi si im 
pegno ad incontrarsi con ì sin 
iacati entro il IO luglio per 
lefinire il rfapporto di lavoro 
Ielle maestranze e le prospet 
ive della fabbrica ed entro II 

21 a riaprire i cancelli dello 
3tesso stabilimento spoletino 

0 grave ricatto padronale è 
stato respinto digli opera! che 
•,ono tornati ad occupate la 
Ghisa Milleabile 1 lavoratori 
e i sindacati rivendicano 1 im 
mediato passaggio ali IRI dello 
stabilimento spolelino che già 
appirteneva alle Partecipazio 
ni Statali, dal canto suo la 
Po77i spera di poter ottenere 
nuovi finanziamenti dal gover 
no dopo essere riuscita a « pam 
pare » s^nza che venisse fatto 
aleun conti olio già un miliardo 
e mez?o 

LA SPEZIA — Li Ceramica 
Vaccan di Ponzano Magra ha 
chiesto di mettere sotto cassa 
integra7lone a 7ero ore loO 
lavoratori la richiesta equiva 
le ad altrettanti licenziamenti 
che se attuati aggraveiebbe 
ro in modo decisivo le condì 
zioni economiche dell intera 
vallata del Magra I lavoratori 
baino proci imaLo uno sciopero 
di quattro giorni che inizia 
questa mattini per concluder 
si lunedì 3cra a tempo in 
determinato sono state sospese 
tutte le prestazioni btraordma 
ne Secondo i sindacati la Ce 
ramica Vaccan prenderà ana 
'ogni piovvedimenti a carico 
dei lavoratori delle ditte ap 
oiltatnci con 1 intento di man 
teneIP imltcrata 1 ittuile pio 
iujione con um dimnu/ione 
dei costi fra/ie ii licenzia 
menti e ai nuovi e più in 
tensi ritmi di lavoro nella 
'abbnea 

BARLETTA — Sono in scio 
pero da due giorni i 100 dipen 
denti della fabbrica di concimi 
iella Montecatini che ha U 
"enziato 60 operai ed ha prean 
nuncnto l i smobilitatone di 
in intero repirto della fab 
onca quello (he produce acido 
*.artarico La Montecatini ha 
finora respinto tutte le nehie 
ste delle maestranze e dei sin 
diciti per oggi è stato prò 
"lamato uno sciopeio generale 
il 24 ore per solidarietà con 
gli operai della Montecatini a 
favore dei quali il consiglio 
comunale ha già votato al 

1 unanimità un ordine del 
giorno 

MILANO — Per i lavoiatori 
della Olivetti di Borgolombardo 
'circa 500) si vanno prospettan 
do nuovi licemiamenti La so 
c'eta formata dalla fusione 
tra la Olivetti sezione elettro 
nica e la CGE ha infatti de 
«••ìso di trasferire al piu presto 
la produzione dello stabilimen 
to di Borgolombardo negli sta 
alimenti di Caluso in Piemon 
te e Con la chiusura della se 
de di Borgolombardo — affer 
ma un comunicato delia FIOM 
e della FIM CISL - I azienda 
ha confermato ed accentuato 
le apprensioni già tanto enfiu 
se fra il pei sonale dei labo 
ratono di ricerche elettroni 
che di Pregnana 1 rappreseli 
tanti della CGE hanno com 
piuto ogni sforzo per preseti 
tate ai sindacati come normale 
e logica piospettiva U verdi 
carsi anche in quello stabili 
mento di profondi assestamenti 
nel! organico I snidar iti h inno 
immediatamente informtto i 
lavoratori e procedono m a?an 
di alla più impia consulti/io 
ne pei decidere lo sviluppo 
dell ìziont in difesa del posto 
di 1 iv oro » 

PESCARA — Il monopolio 
SWIA ha proceduto il l een 
zi inculo di ottanta operai che 
e rano stati messi sciita t i s i a 
integnziont malgiado gli In 
tcrunti dei pattili democratici 
e dei sindaci dei comuni della 
Vallata Gli ottanta operai li 
ccnziati hanno inscenato ieri 
nnltina a Pescara una mani 
festa7ione di protesta ed in 
sterno ai dirigenti dei smda 
cati sono stati ricevuti plesso 
1 Ufficio regionale del lavoio 
la Prefettura e 1 \mmirustra 
iione provinciale 

Per l'applicazione della legge 

I mezzadri chiedono 
un incontro coi governo 

f a segreter Ì doli t I eflcrmrv 
7fìdr ha iv n/ ilo fonti i le ri 
ci t i ta di un colle in o col mi 
n stro doli \j i oli i r i or ber 
n n \ffj(ndi rie r prosprtt iryli 
la grave U-ÌÌ nm delle 7cne 
n mP7zadna 

l a lott i ii sviluppi infitti 
in q ie*te zcrc con p i i t cnltirc 
aspie /7) in et inntn d larari si 
oppongono al n d scissione di 
ofinl nchieMa e r nulo no aridi 
rit tura di dare redol i re nppli 
ci7ione n lh Irctfe sui pi t t i af,ra 
ri m m t r e non r isul t i che II tfo 
verno i b b n computo pi<;s) con 
crcti p r r v ^ c u n r e il n sp r l to 
della letfge nemmeno nel e n 
fionti del Monopolio l a b a c c l n 
che ancora o«gi rifiuta ai mez 
andri il conferimento e la liqut 
da?ione sep i ra ta del prodotto 

Vicevoria si assiste alla In 
giustificata interfcren7a della fnr 
in pubblica che nel contesto 
dell attuale situazione aasume un 
ca ra ' t e re di appoggio Implicito 
alle r e s i s t e t t e dogli agrar i e 
quindi di lntimida7Ìone nei con 
fronti dei mezzadri cho attuano 

h sci tipe o filile consegne di 
els i dilln organizzazioni t cui 
Sflf rise onn 

^e l ] e l c \n^e i n a vibr i la prò 
to'; i ennt o (pie lo st ito di cose 
che a luogo a u l i r e prò oc ino 
u n i degenera7i( ne (iti costume 
d e r n t c n t u o de] P i e e per l i 
c o n n/injic cne non tulti suino 
ugnili di fronte illa Ic^gL la 
sef reterln della I edr»rme77adn 
h i narfermnto la giustezza in 
e o i t e s l i b i c dell nziono ir Ih ci 
tee oria per ive r n^' ione del 
pr tp r io (Unito ed ha invili to 
tutti i mP77Hfln e coloni nd ostcn 
de e io doperò n He ( m ^ n c 
del prodr Ito di p i r e pidrnn ile 
e -Ì far valete nei fatti il di 
ritto alla disponibilità del prò 
dotti e dei ricav i I nozzadri 
Intendono esercitare 1 iniziativa 
nello vendite negli acquisti e 
(n ogni decisione aziendale af 
finche oblila ad imporsi una linea 
che tenda a liquidare la mez 
zadria verso la proprietà conta 
dina associata con ! emanazione 
dei necessari provvedimenti d! 
legge 

Necessaria un'inchiesta sulle 

conseguenze patite dai ricoverati 

Manifestavano per il lavoro 

Caroselli contro 
un corteo dei 

tessili del CVS 
La CGIL rinnova a Moro la richiesta di un 
incontro sui problemi dell'occupazione 

TORINO 22 
Le piospetive del cotoni 

ficio « Valle di Susa » non 
sono certo più chiare in se 
guito al finan/lamento che do­
vrebbero effet'uare la Cassa 
di Rispirmio e t Istituto S Pao 
lo sulla base di detei minate 
garanzie Si tratta purtroppo 
di un intervento marginale le 
cui modalità sono state affron 
tate oggi nel corso della liu 
mane convocai? per le 18 30 dal 
prefetto dr Caso 

I sindacati hanno però posto 
in discussione non solo la sud 
divisione dei 350 milioni (stan 
?lati per le spettinze di giù 
può) ma i tempi di pagamento 
che si riferiscono alle rirm 
nenti parti del salino matura 
te nei mesi di aprile e maggio 
Soprattutto hanno richiesto ga 
ranzie per 11 piena occupizio 
ne e la continuiti del lavoro in 
tutti gli htablhmentf A tal 
Une la proposto di requhlzione 
dell intero complesso da parte 
del governo è stata risollevata 
con gran foiza dai rappresen 
tanti della TIOT CGIL della 
UTL Tessile e Autonomia Azlen 
da le 

Nel frattempo oggi in tutti 
I centri della provincia dove 
hanno sede gli stabilimenti del 
CVS sono proseguite le lotte 
dei lavoratori con non minor vi 
gore degli scorsi giorni Borgo 
ne è stato teatro di una delle 
ormcipali manifestazioni ope 
raie Sin dal primo mattino I 
lavoratori sono convenuti dt 
nanzl ai cancelli della fabbrica 
per avviarsi In corteo nelle vie 

del paese Alla Stazione sono 
stati raggiunti dalle maestran 
ze di S Antonino e sulla piaz 
za ha parlato Carla Calcatelli 
della segreteria del sindacato 
FrOTCGIL la quale ha riha 
dito co ne la lotta non sia sol 
tanto per i salari ma per lo 
sviluppo del) a7ienda I lavo 
ratori hanno poi npreso il cor 
teo pei portarsi sulla statale 
ed il Moncenislo si sono ineon 
triti con i lavoratori prove 
nienti da Susa con cartelli e 
fischietti Scene di grande com 
mozion f i t t i di abbricci e di 
festeggiamenti tra operai eh-
non si conoscevano TI corteo 
a que to punto si er i mol'o 
ingrossato e i lavorator or 
mai r i lunati sulla sti idi bl i" 
cavano il traffico A qu lo 
punto * inizi it i li •- ii b i u 
del carabinieri che già in pie 
cedenz i av ev ano a\uto un 
compoi tamenlo prov ocatoi io 
nel tentativo di (fermare la prò 
testa iperaia I violenti ca 
roseli! con gli automezzi ron 
son ) nusciti a sciogliere il 
corteo dei lavoratori che con 
tinua nr nte si riformava 

A un certo punto il mare 
sciallo ed il tenente dei ca 
rabinien, hanno operato due 

fermi non istante le donne si 
aggroppassero alle braccia dei 
due operai pei impedirne 1 ar 
resto POCJ dopo ì lavoratori 
sono stati ulasciati tra gli 
ipplausi d Ila popolinone che 

ormai pati cpava per intero 
Infitti indie i nego/i hanno 
abbissnto )er dm ore le sei 
rande in s gno di solidaneti 
Intanto il e ompagno on Sulot 
to dopi tat ) del PCI ippicsi 
la notizia del feimo dei due 
opei il si i portito sul luogo 
ed h i parlato alla folla rodu 
nata 

I I parlamentari | 
• comunisti per i 

tessili CUS 

I
Le presldeme del gruppi par • 

lamantori comunisti dalla Ca 1 
mera del deputati « del Se­
nato hanno esomlnato la dram 
malica situazione dei lavora 
tori del Cotonifìci Valle Susa . 
illustrata dal parlamentari co- I 
munisti piemontesi ed hanno < 

I
concordato I passi necessari i 
verso l< governo per la difesa | 
dal s-< io e del lavoro degli 

| oltom Spendenti dal CVS 
| Le p eliderne dei gruppi par 

lament I hanno espresso soli 
| darietA piena con la lotta dura 
I e diffi o che I lavoratori del 

I CVS e ducono da molte set 
limare" sottolineando l'eslgen 
za cho =ia data una soluzione 

I positiva «d Immediata del prò | 
bloml acutissimi degli ottomila • 

I lavoratori di questo gruppo in • 
dustrlalf) che è fra I più mo- I 
derni d Italia, e dove le mae 

I stranie hanno tre mesi di sa | 
lari arretrati non corrisposti, I 
dove ollocento operai sono so- . 

| spesi dal lavoro dove c'è to- I 
I tale Insicurezza di lavoro e • 

I
di salarlo, dove da più di due 
settimane I lavoratori sono In 
sciopero totale duronte II qua 

I l e hanno ricevuto le più lar 
ohe manifestazioni di solida 

, rletè 
Le presidenze del gruppi 

' parlamentari, quindi hanno 
. sollecitato dal governo un In 
! tervenlo Immediato che assi 
' ceri H pagamento Integrale del 
I salari arretrati, che garantisca 

Il posto di lavoro e lo sviluppo 
produttivo dell'azienda, Inter 

I vento da esplicare Immediata 
I monte e che come mhura 
I straordinaria giungi anche o 

forme dt requisizione oppure j 
di gesllcne controllata della 1 

| azienda In attesa de'la attua 
1 zlone di misura organiche per 

lutto II settore tessile e degli 
i Interventi finanziari del l ' IMI 
' Le presidenze hanno assieu 
I rato 11 pieno appoggio del 

gruppi parlamentari alle ri 
chieste da tempo insistente 

| mente avanzate in questo sen 
1 so al governo da parte delle 

organizzazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
Pd/Yinn T> 

O^gl i l MÌ ili |ILI se i i t e — 
dalli 12 nlU 8 - è stata so 
spi sa ogni at ìvilA un foitt 
massiccio scio u n gcneialo at 
tr iv et so il ti ile la cittadina 
fhgica ha vn ito esprimete la 
|ii i])ii i ine nt li/i iti it i ilici i 
n o u I m i i in d 11 M HI I R 
in 1 il s pi r il nspt ito di Ih li 
IH ti i dinioci neh i sindacali 
e dil notiic e mli ìltuale nella 
Ianni Ica 

Pozzuoli — oidi rm iiuìii uni 
intica tnehzi io di lotta — si 
è schieriti i impatta attorno 
igh «pi t u di 11 U Ul I H in 
chi i commeiu M ti li ini o ili 
bissato li situinosene- dando 
uni ulteiiore p r o n di quinto 
( ssi etiliino i pinblcnn (in li 
volatori non le hanno inizi t i 
al termine delle sci ou di scio 
pero ri ìpi ir itimi do n ini mal 
tini 

L appello lanciato dalla La 
mera del I avoro di Po77unli è 
stato raccolto da tutte le co 
tegone In piazza della Repub 
blica dove si ò svolto un co 
mizio nel corso del quale Imo 
no preso la paiola I dirigenti 
su dacali Di Robetto e Vigno 
la si ono raccolti migliaio e 
migliala di lavorator. e di clt 
ladini La battaglia che stanno 
conduce ndo con forza e decisio 
ne le maestranze dell AERrCR 
(sono giunte al 16 giorno con 
socutivo di sclopcio) non è iso 
!nti può contale siili appoggio 
dell intera popola7ione del 
grosso ed importante centro 
flegreo schieratosi in massa a 
fianco dei li operai 

L atteggiamento chiarnmen 
te provoc iforio delln direzione 
dell a2!cnda non ^oleva avere 
risposta p ù energica II tenta 
(ivo effett iato dai dirigenti del 
I AERFCh di bloccare la trnt 
tatna dei cottimi attraverso lo 
fngiListifictto Iìcen7Ìnmento d, 
un commissario di fabbrica 
prima e eli altri due lavoratori 
dopo ha li ovato gli operai dt5 

cisi a salvagunrdare lo proprie 
I berta ed il potete contrattuale 
icquntati a prezzo di dure lotte 

Ma Io scontro In corso va 
ben oltte i motivi contingenti 
che lo hanno determinato «e 
quislando il significato di una 
precisa e ferma risposta ng'i 
attacchi ebe vengono portoti dal 
pidronito ai livelli di occupa 
ztone ai livelli salariai! ed alle 
libi rt i «indacili in tutte le 
aziende della provincia un 
molo di junta in questi atlae 
chi semina essere stilo affi 
dito r«m ilk aziende i pirt ' 
cipizionc statale allineatesi sul 
le | t [710IU della Coni industria 

II tentativo cldla rinmeceini 
ca di coprire Io gravi caren?e 
del plani produttivi e di svi 
luppo attraverso gli attacchi n 
livelli di occupi7ione in noni 
delln « efticienza » azit ndale 
deve e "ere respinto F rbc i 
lavoratori s'ano formamene 
intenzionati a battersi peichè 
un nuovo ruolo \cnga svolto 
dalle Parti cipasioni Statali nel 
qundio delb sviluppo economi 
to e sociale di Napoli e del mez 
70gioino 0 dimostrato anche 
dalli lotti degli operai della 
AFRFER J a situa7Ìone in que 
sin azienda è parti col a munir 
grave per la mancanza di vo 
tonta da porte dei dirigenti di 
Ìni7lire tra'tative serie sui prò 
Homi 'perenti il ìapporto di In 
voro (cottimi qualifiche Olga 
mei ccc ) Pesanti responsabili 
ta ilcadono anche sulle autori 
ta locali o pei lfenche che fino 
ad oggi benché sollecitate da 
prese di posatone degli organi 
elettivi comunali e provinciali 
e del partiti politici si sono 
completamente disintcì essate 
della aituB7ione dell ALHFCH 
Un punto comunque resti fer 
mo i lavoratori di Po7?uoll 
con I ippoggio delh ciltidiania 
condunanno fino in fondo la 
loro battaglia por II rispetto 
dei propn diritti 

dopo 5 anni ammettono 
che un rogano è morto 

Fu vittima di un'epidemia di epatite virale in una delle case di 

cura degli imputati - Concluso l'interrogatorio del prof. Aliotta, 

il quale ribadisce che "la Previdenza sapeva tutto e approvava» 

Solo lei i si e ppi ( so clie qu it 
ti ì inni fi ii l 1 II 1 un i ìt i/ 
ZÌI di 1 i inni nini di e p it I I VI 
I do in uno dei « previ ntoii mo 
tic Ilo » del prof Nicola Aliotta 
puncipale imputato ni l processo 
in r lo scarni do dei bambini Ibc 
sibappnltali l a mute del ra 
g izzo e h m 1 itti i di altri 7 
vi niu lumi i ii iscosta e li Pie 
vidi nz i sue i ile solo nt, riti 
minto e C|UHM per i iso in ò 
Mnula a conoscenza Chi rosi 
ancotn deve nce ul< ti poche il 
pubbli o miniatelo die RII cori 
duce mimo si ine hit ste sul 
I INPS api ì un i so ia indagine 
per icccrtaie qu ili consimen 
?e nbbiino nulo sulh silulc dei 
b imbuti ncovcrntl i loschi t n f 
Ilei fra la Pi evidenza socnlc e 
gli imputiti di questo processo' 

I a notizia della motte del gio 
vane ricoverilo non o I unico 
fatto nuovo dell udien? i eie hi 

avuto il solilo il motivo più in 
tcress mie nello se tulio e otilinuo 
fui i legali delh Picviduizi so 
cialeoilpiof Allotta Allraver 
so Io botti i risposi i fra h p n 
to civile t il principale Imputalo 
si 6 appi oso che uno dei pre 
ventorl ni incava addirittuia ili 
icqtin eoiiinte che qtiis! tulli 
mano sptovvisti di ippuecchi 
scientitlei e alcuni ni che di in 
ti inni) i che si temetti pei la 
stabilii i di una casa eli Cina 
in quanto stipata di nudali (Ino 
ali ìnciedibile lulto ciò contio 
Allotti il quale si è picso l u i 
vinciti npctendo mi questa 
volta in modo più cimro o con 
tanto eli nomi che 1 INPS cono 
scev i du anni 1 affare del subap 
pollo al preti e ai fiati 

Nel corso deli udi< n7a è stato 
interrogalo anche il dottor Sai 
vnloio Sammarco imputato con 
Aliottn Catasta e La Poita 

Maruzza Ugony condannata 

a 10 mesi con la condizionale 

In libertà 
la nofoildonna 
accoltellatrice 
Applausi della Palermo-bene in 
aula, alla lettura della sentenza 

LI 

Sergio Gallo 

Si è laureato 

il compagno 

Giancarlo Spallone 
Il compiano ( nncarlo Spallo 

ne primogenito ficl prof Mario 
Spallone si e Inurealo in me 
dicma e clorurila con il mas 
slmo dei voti sostenendo con il 
direttore dell lBtltuto di anito 
mia patologie 1 prof AH HO 11 
tes i AitcrozioHt del feoato in 
'efjiofo ad m'osa caziam con te 
Iradornm di carbonio » 

M ampl ino Gitine irlo Spai 
Ione gli auguri dell Unità 

Dalla nostra redazione 
PALCRMO 22 

Rinviata o giudÌ7Ìo per tcn 
tato omicidio (il P M aveva 
chiesto per lei 3 anni e mezzo) 
Maru77a Ugony — la nobildon 
na che selle mesi ta accoltol 
lo la nurse Chantal Pavez ri 
tenendo'a ingiuslamenlo re 
sponsabile della morte della 
mpotlnn — è riuscita stamane 
a ottenei e dai giudici della 
Corte d Assise di Palermo la 
derubi icaziono del capo di ini 
puta7Ìone a lesioni volontario 
aggiavate "avandosela cosi 
con una condanna a dieci me 
si e venti giorni oltie a 30 000 
lire di ammenda per porto abu 
sivo di coltello di genere vie 
tato oltre alle attenuanti gè 
nenche e a quella del risarcito 
danno (la Tavez 6 stata taci 
tata a suon di milioni) nei con 
fronti della Ugony la Cori e di 
Assise h i npplicato la sospen 
sione condÌ7lonale della peni 

Risultato appena sei giorni 
dopo essere entrata In carcere 
(dal momento de' delitto fino 
alla vigilia dei processo la Ugo 
ny si era infatti reso ir epe 
ubile) la propuetaila del più 
elegante negozio di modi del 
la città ne ò uscita di nuovo 
poco dopo che insistenti ap 
plausi di una tolta rappreseti 
lanza dello Palermo bono ave 
va salutato la mite sentenza 
letta dal Presidente della so 
conda sezione della Corte Pi 
scitcllo 

Conti o la decisione del giù 
dici ha proposto appello un 
mediatamente il P M per la 
difesa della Ugony meglio di 
cosi il processo non poteva fi 
nlre Lo ha detto del tosto 
chiaro e tondo 1 on De Mar 
sico che poco pi ima aveva con 
eluso 1 arnnga difensiva se 
stenondo la singolare tesi se 
condo cui non solo la Ugony 
non aveva intenzione di ucci 
dere o di ferire ma che addi 
rittura le lesioni la Pavez se 
le e-a andate a ceicate con la 
sui imprudenza avvicman 
do-*i tioppo al coltello agitato 
dalli feritr ce Ceito era ben 
dif'ic io che i giudici accctlas 
sero questa tesi tenendo pre 
sente la meccanica del delitto 

Mo la tesi della difesa per 
piradossale e incredibile che 
potesse sombr IIP ueva uno 
scopo preciso quello di allori 
tanare il più possibile la prò 
«tpettiva di una condanna se 
vera per tentato omicidio che 
avrebbe tolto alla Ugnny qua] 
slas- possibilità di fruire della 
condizionale Per questo la di 
fe^a non hi esililo un solo 
momento a porre brutnlrrenfp 
persino in termini di elasse II 
diritto dell imputata ad ossero 
trottali) con nent riguardo 
* Fssa P porte di una éhfc — hn 
detto De Musico con pessimo 
gusto — e non deve restire 
unehiusa in cella insieme alle 
l idre e alle nenpatetichc » V 
infiliti non e e restata 

fi migìioi commento n questa 
sentenza I aveva fatto indirei 
t imputo il P M De Princisfo 
nella sua i equlsitoi n di due 
Monti fi con un energico it 
tacco apll organi di polizia che 

tanto usarono il guanto di vcl 
luto nei confronti della si^no 
ia Ugony da nmangiaisi una 
primitiva denuncia pei tentato 
omicidio e da i ldune 1 accusa 
alle lesioni (e tale sarebbe ri 
ma sto il capo di impuia7ione 
se non fosse intervenuto sue 
cessivnmente un provvedimeli 
to ìlpaiatore della Procura 
della Repubblica) 

Appena qunttro giorni fa 
nello stesso Palazzo di Giusti 
?\a di Palermo un poveraccio 
dichiarato dalla Ciissfì7lono in 

i nocunte dopo 25 anni trascorsi 
in galeia era stilo nuovomen 
te condannato alleignstolo e 
di conseguenza nuovamente 
allestito e i icondotto in gale 
ra « Cran brutta cosa nasceie 
poveri t gridava stamine alla 
fine del processo Ugony un 
avvocato patito del Manzoni 

e»- f P-

Cosenza 

Due edili 
muoiono 

precipitando 
nel vuoto 

COSENZA n 
Due omicidi bianchi oggi a 

Cosenza il primo in un can 
tiere della vn Pinornmica dove 
hi trovilo li molte il ciiciasset 
tenne Antonio Campise il se 
condo a Mangonc un piccolo 
centro a pochi chilometri dal 
capoluogo In cui ha perso la 
vita un an7lano manovale Gin 
seppe Costanzo In entrambi i 
casi I muratori sono precipitati 
da Impalcature 

La Camera dei Lavoro di Co 
senjn hn linmedintimonta chic 
sto che vengano avviato rigorose 
e rapide Indagini per chiarire 
lo responsabilità sui due luttuosi 
episodi 

Cinque pallottole 
al fidanzato 

che non voleva 
più sposarla 

COSPN/A 22 
Accompagnata dalla mamma 

una ragazza di Cose»7a e anda 
la u prendale il fidanzato elio 
uscivo di casa per recarsi il la 
voro Appena lo ho visto ha 
estratto dalla borsetta una Smith 
A Wes=on e gii ha snncalo iti 
dosso cinque pioiiltlli II giova 
ne è ngoniznntt nll ospedale 

I ei «i chnim Aititela lleschelli 
lui Vincenzo Spcilun«ci la mam 
nn — che sembro fosse ali oocu 
ro dello intenzioni dclli figlia — 
Ploia Santapita Motivo della 
spaiatone Vincenzo dopo avei 
confluita fai male impenno di ini 
trlmonio ed essersi fatto censo 
guare seiccnloinlla Iti e « per ai 
rcdire h casi i> nonostante la 
minaccia di essere denunzi ilo pei 
violenza aveva deciso ìi abbui 
don ire li (idinzila la sp in tn 
ce si e costituita ai cainbintcri 

S immuro hi scoticalo ogni 
n ^p ins ibiht i sul! e •* socio 
Allotti Untnnrio di minimi/ 
z no il proptio ruolo nell af 
I ire e assicurando di essere 
stato un semplice presimomc 
L elemento più intetessanU 
nell mtcriognloiio di questo 
impul ilo tign nd t una suoi a 
eie egli soipiese multi e « u 
ini ava di dd t la testa di una 
bimbiiui *> V questa ò la con 
l u m i ultenoie delh neccssl 
tn dell inchlcstn della qunlc ab 
biamo pailato bammoico è 
stitei 1 ultimo imputato a esse 
re intcì rogato h piossima 
udienza s u a ascoltala la pai 
te lesa 

Ceco lo bnttulo essenziali 
dell udienza L avv Poti cho 
pnno lo domando (mn a volte 
si trotto di affermazioni allo 
quali Aliotta non poteva ri 
spondeio) è costituito parlo ci 
vile per conto dell INPS 

AVV IOTI - Porche nel 
picvontorio di Galliano del Ca 
pò mancava 1 attrezzatuia da 
hbon.torlo e rinuncilo 1 acqua 
corrente l 

ALIO ITA — L attrezzatura 
mancava ili epoca di un ispe 
7iono ma 1 avevamo ordinata 

AVV FOTI - Ad Alessano 
non esisteva neppure 1 Infer 
mei ta 

AIIOTTA Non eia nocca 
sarin 

AVV POTi - L ispettrice 
Soircnlino pesò la caino desti 
iuta a il bambine tbc del pre 
ventoiio di Alossono pesava 
lt)00 grammi pari a 55 grani 
mi a m data compreso il su 
go Senza contalo clic una suo 
ra credendo di non essere vi 
sta aveva versato nello pentola 
dello spezzatino altra caino a 
sen?a tener conto che Io spez 
zntino aveva un'alta percen 
tuale di scarti I e sembra una 
dieta sufficiente? 

AIIOTTA - Non so Le rn 
Ione comunque ^ono quelle 
piescnttc dall INPS 

AVV r o i l - Il proprietario 
della villa del pievcntono di 
Alesòano si rivolse aì prefetto 
di Lecco avvisandolo che non 
volova responsabilità se ledi 
flcio fosse crollato a causa del 
superaffollamento I,o sa9 

ALIOTTA - Sì, ma fu pep 
una upicca fia il propnotnrio 
e i frali 

AVV FOTI - Un ispettoio 
definì criminale il fatto cho 
facevate gioc ne bambini Ibc 
n pallone Che cosa ha da dire? 

ALIOTTA - Eiano roga77t 
che stavano pei essoio di* 
messi 

AVV FOTI ~- Perchè nllora 
non li avete mandati n casa? 
Mo già un Ispettore ne ha di­
messi GO in un giorno solo per 
cliè erano guanti mcntro con 
tinuavate a tenerli nei preven 
loti F mi dica ancora per 
rhe non avvisaste l INPS di 
un epidemia che causò la mot­
te di un ragazza o la malat 
tia di nitri 7? 

ALIO H A - Non lo so 
AVV Toni - Durante la 

epidemia chiedeste an?t che 
vi venissero mandati altri ra­
gazzi ibc 

AVV ANGELOZ7I GARI 
BOLDI (dlfensoio di Allotta) 
— E vero che 1 ex direttore 
geneiale dell INPS Cattobrìga, 
disse ali attuale direttoro gè 
nerale Maslni eh essere stato 
al corrente del subappalto fin 
dal 1958? 

ALIOTTA - C veio 
AVV ANGELO/ZI GARt 

BOLDI — Che cosa rispose 11 
dott Masim? 

ALIOTTA - Cho Io sapeva 
ma che f genitori del ragazzi 
erano contenti e che oli INPS 
interessava ROIO che i ragazzi 
fossero trattati benO 

P M — Ebbe un colloquio 
con II dottor Masini? 

ALIO ITA - SI Egli dlasa 
cho pei 1 INPS andava benis 
slmo che sotto I aspetto pena­
le non e era nulla do rilevare 
e che esisteva tutt'al più un 
piobloma molalo 

E la volta di Sammarco 
AW FOTC - Peichè ebbe 

uno discussione, con suor EU 
sa Grande? 

SAMMARCO - Licenziai in 
tronco quella suora' 

PRPSIDENTE - Come poti, 
se non ero sua dipendente? 

SAMMARCO - Ero diretto 
ic sanitario con pieni poteri 

PRESIDENTE - Perchè lo 
licenziò? 

SAMMARCO — Facevo trop 
pe cose cho non andavano Spo 
stava lo suore do un reparto 
all'albo G da un servizio at 
1 altio senza chiedermi 11 per 
inesco Poi ci fu 1 episodio lì 
naie la ttovoi clic liroravn lo 
testa di uno banihina col d d t 

GIUDICE MORO (fialcllo 
del piesidenle del Consiglio) — 
l a infoi min ono pi imi quando 
e orano le ispezioni? 

SAMMARCO - No Mn Io 
precedevo poiché ciano pc 
i iodiche 

Si t iprpn.de sabato poi U 
piocosso sai \ Min mio al 6 ot 
lobi e 

Andrea Barberi 
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